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Due strumenti per una nuova politica industriale e per l'occupazione 

La legge di riconversione va in àula 
da oggi con modifiche e miglioramenti 

La discussione all'assemblea del Senato - Programmazione, controllo democratico di Parlamento 
e Regioni, superamento del vecchio sistema di incentivi: questi i punti più qualificanti -Una com­
missione speciale per le partecipazioni statali - Istituito un fondo complessivo di 8 mila miliardi 

Piano per il Sud 
!: ora la parola 
passa alle scelte 

delle Regioni 
Il ruolo dei progetti speciali — Spen­
dere bene le risorse messe a disposizione 

ROMA La legge per la 
ristrutturazione e riconversio­
ne industriale è oggi all'esa­
me dell'assemblea del Senato. 
Essa approda finalmente alla 
conclusione di un iter assai 
travagliato che ne sottolinea 

• la complessità ma soprattutto 
il carat tere innovativo. 

Approvata il 17 dicembre 
scorso dal Senato dopo mesi 
di lavoro preparatorio da par­
te delle commissioni bilancio 
e industria, le legge è stata 
modificata dalla Camera che 
l'ha licenziata il 21 aprile. 
Ora il Senato, nel corso di 
una terza lettura non for­
male, l'ha ulteriormente mi­
gliorata con ritocchi sostan­
zialmente concordati con i 
gruppi della Camera per cui 
l'ultima e quarta lettura del 
provvedimento a Montecitorio 
appare scontata. 

Va subito rilevato che, pur 
nel quadro di questo tormen­
tato lavoro di approfondimen­
to e miglioramento, i cardini 
essenziali del piano di ricon­
versione sono rimasti quelli 
del testo varato dall'assem­
blea di Palazzo Madama. Es­
so fissa per la prima volta 
precisi vincoli di programma­
zione delle risorse da impie­
gare nelle nuove attività in­
dustriali, sopprimendo tutte le 
precedenti leggi di incentiva­
zione che hanno operato si-
nora senza una visione orga­
nica dello sviluppo economico 
del paese: e questo intervento 
di direzione programmata do­
vrà realizzarsi sotto un co­
ntante controllo democratico 
esercitato dal Parlamento, 
dalle Regioni, dai sindacati. 

Ricordiamo, in sintesi, le 
norme più importanti dopodi­
ché vedremo le innovazioni 
apportate prima dalla Came­
ra ed ora dal Senato. 
PROGRAMMAZIONE — Vie 
ne istituito un comitato di 
ministri per il coordinamento 
della ijolitiea industriale 
(CIPI), con poteri di deci­

sione finale che fanno capo 
al ministro del Bilancio e 
della programmazione, com­
presi quelli relativi alla in­
dustrializzazione del Mezzo­
giorno. Il CIPI determina gli 
indirizzi generali di politica 
industriale che devono essere 
diretti verso i seguenti obiet­
tivi: equilibrio della bilancia 
dei pagamenti; sviluppo e so­
stegno di iniziative ad ele­
vata produttività e dei set­
tori connessi ai consumi col­
lettivi e sociali; qualificazione 
del processo di sviluppo sotto 
il profilo dell'autonomia tec­
nologica e della diversifica­
zione produttiva; riequilibrio 
territoriale con particolari a-
gevolazioni al Mezzogiorno. 
all'agricoltura, alla piccola e 
media industria, alla ricerca 
scientifica. 

AGEVOLAZIONI — La leg 
gè prevede due tipi di pro­
getti: di « ristrutturazione ». 
diretti cioè alla riorganizza­
zione delle imprese mediante 
V aggiornamento tecnologico 
allo scopo di rendere compe­
titiva la produzione di un de­
terminato comparto merceolo­
gico (che rimane immutato): 
di e riconversione ». diretti ad 
introdurre produzioni nuove 
attraverso la modificazione 
dei cicli produttivi degli im­
pianti esistenti o mediante la 
realizzazione di nu«vi im­
pianti. 

Per finanziare i progetti 
\ ienc costituito presso il mi­
nistro dell'industria un « fon­
ilo» complessivo di oltre 8 
mila miliardi da erogare in 
•I anni, di cui : 2.180 miliardi 
al settore privato per l'eroga­
zione di mutui agevolati e 
4.30 miliardi per contributi su­
gli interessi per finanziamen­
ti deliberati dagli istituti di 
credito a medio termine e 
.sull'emissione di obbligazioni 
da parte delle imprese: 4.500 
miliardi per finanziare i fondi 
di dotazione delle industrie a 
partecipazione statale (750 da 
erogare subito); fiOO miliardi 
per la ricerca applicata: 504 
miliardi per la GEPI. l'ente 
pubblico incaricato di inter-
\cni re sul piano finanziario 
e tecnico per r isanare le 
aziende in difficoltà. 

MEZZOGIORNO - - Al Mez­
zogiorno è riservata annual­
mente una quota del < fondo » 
non inferiore al 40 per cento. 
riserva che \ a l e anche per 
le Partecipazioni statali. J,a 
parte di tale quota eventual­
mente non utilizzata non vie­
ne perduta ma confluisce nel­
le legge n. 183 del '76 per 
contributi al Mezzogiorno. 
Inoltre le agevolazioni pos­
sono arr ivare al IO per cento 
del costo globale del progetto 
per le iniziative 'ocaliz'ate 
nel Mczzogiorw. Infine le im­
prese con capitale sociale pari 
o superiore a 30 miliardi non 
possono accedere alle agevo­
lazioni se non prevedono pro­
getti di investimenti per nuovi 
impianti nel Mezzogiorno pari 
al 40 per cento del costo glo­
bale dei progetti per cui ri­
cevono le agevolazioni stesse. 

NOMINE E CONTROLLO 
— Tutte le deliberazioni del 
CIPI debbono essere imme­
diatamente trasmesse al Par 

lamento. Per quanto riguarda 
in particolare le aziende a 
partecipazione statale si pre­
vede che il ministro delle 
P P . SS., prima di avanzare 
le proposte al CIPI, ascolti 
una speciale commissione par­
lamentare permanente (11 de­
putati e 11 senatori) cui com­
pete anche l'esame preven­
tivo dei programmi di utiliz­
zazione del « fondo » e delle 
nomine dei consigli di ammi­
nistrazione degli enti di ge­
stione dello P P . SS. In so­
stanza il governo presenta le 
sue proposte motivate alla 
commissione che esprime il 
parere entro 20 giorni, dopo­
diché il governo procede alle 
nomine. 

MOBILITA' — Sono istituite 
commissioni (nazionale e re­
gionali) per assicurare che. 
nel caso in cui i processi di 
ristrutturazione e riconversio­
ne comportino una riduzione 
di personale, non si proceda 
a nessun licenziamento, ma 
solo al trasferimento in altre 
attività, e ciò con la parte­
cipazione alle scelte dei sin­
dacati e delle Regioni. 

Questi i tratti più signifi 
cativi della legge, non intac­
cati dalle modifiche introdotte 
prima alla Camera ed ora al 
Senato, modifiche che hanno 
lo scopo di rendere più con­

creto il carattere meridiona­
listico della legge e di favo­
rirne la applicabilità. 

LE MODIFICHE - Il mu­
tamento più vistoso deciso 
dalla Camera è quello della 
abolizione del comma B del­
l'articolo 3 che prevedeva il 
finanziamento a carico dello 
Stato delle occorrenze per il 
riassesto della Montedison, 
questione che, come si sa, 
sta avviandosi a soluzione -.\1 
di fuori della legge sulla ri­
strutturazione e riconversione. 

Le altre modifiche riguar­
dano i meccanismi per le 
agevolazioni nel Mezzogiorno, 
per i mutui agevolati e sugli 
interessi, per i finanziamenti 
alle PP . SS. 

Per quanto riguarda il Mez­
zogiorno rimane il testo della 
Camera che ammette al fi­
nanziamento i progetti di ri­
conversione comportanti la 
sostituzione degli impianti so­
lo se i nuovi impianti sa­
ranno localizzati nel Sud con 
la contemporanea chiusura 
dell'impianto preesistente. Ma 
poiché una precedente legge 
consente che i nuovi impianti 
possano essere finanziati solo 
per progetti limitati che com­
portano un importo per in­
vestimenti fissi non superiori 
ai 15 miliardi, le commis­
sioni del Senato hanno ora 

reso meno rigido questo li­
mite per cui il finanziamento 
è assicurato anche per im­
pianti nuovi di importo supe­
riore ai 15 miliardi purché 
tali programmi rientrino in 
quelli stabiliti dal CIPI. 

Per le imprese indebitate 
in un rapporto da 1 a 5 tra 
mezzi propri ed esposizione 
di debiti la concessione dell»» 
agevolazioni, nel testo modifi­
cato dalle commisMoni del 
Senato, è subordinata ad un 
aumento del capitale sociale 
tale da migliorare il rapporto 
tra mezzi propri e debiti, so­
luzione questa meno rigida e 
più realistica dj quella for­
mulata dalla Camera. Così 
per i mutui agevolati è stato 
stabilito che non possono es­
sere concessi per un ammon­
tare superiore alla somma to­
tale tra il finanziamento ot­
tenuto dall'istituto di credito 
e l'aumento del capitale del­
l'impresa. mentre per la Ca­
mera l'aumento del capitale 
doveva essere pari, da solo. 
a quello del mutuo concesso 

Infine sono stati abbreviati 
i termini per l'approvazione 
dei programmi pluriennali di 
interventi delle imprese a par­
tecipazione statale. Tali pro­
grammi devono indicare an­
che i mezzi finanziari desti 
nati ai ripiani delle perdile 

di esercizio, sopprimendo il 
comma introdotto dalla Ca­
mera che. a questo proposito, 
prevedeva che le leggi di fi­
nanziamento degli enti di ge­
stione delle PP . SS. dovessero 
ripartire le somme stanziate 
tra quelle destinate al ripiano 
delle perdite e quelle desti­
nate agli investimenti, in 
quanto ciò avrebbe |>otuto si­
gnificare una assunzione indi 
scriminata da parte dello Sta­
to delle perdite accumulate da­
gli enti e conseguentemente 
una perdita di responsabilità 
da parte degli enti stessi. 

In conclusione la legge che 
viene oggi sottoposta al voto 
conclusivo dell'assemblea del 
Senato non solo conserva tut­
ta la sua validità innovatrice 
iniziale ma risulta perfezio­
nata. « Un risultato positivo 
— ci ha dichiarato il com­
pagno Gaetano Di Marino. 
vice presidente del grunpo co­
munista di Palazzo Madama 
— reso possibile da un la­
voro serio e unitario, che ha 
sventato manovre e tentativi 
di peggiorare la les£ge. E" 
ora augurabile che il prov­
vedimento sia subito vara 'o 
dal Senato e. do;>o il voto 
definitivo della Cai.'ern. pos­
sa diventare presto operante». 

Concetto Testai 

t 
ROMA — Con la approvazio­
ne da parte del CIPE del 
programma poliennale di in­
terventi straordinari nel Mez­
zogiorno, un altro passo, es­
senziale e per molti aspetti 
decisivo, è stato compiuto sul­
la via della piena attuazione 
della legge 183 del '76. 

Attraverso il lavoro svolto 
in questi mesi dal Comitato 
delle Regioni, queste ultime 
svolgendo un ruolo nuovo, lar­
gamente unitario e di gover-

| no, hanno partecipato larga-
I mente alla concreta definizio­

ne del programma, avanzan­
do proposte, operando scelte 
nuove e avanzate e, inoltre, 
rivendicando una politica na-

! zionale che sia coerentemen­
te meridionalista. 

Tuttavia proprio sul terre­
no di una politica più com­
plessiva di segno meridiona­
lista il programma appare 
del tutto inadeguato e ca­
rente. 

Il programma infatti si 
qualifica, per ora, esclusiva­
mente come strumento attra­
verso il quale assumere le 
decisioni di investimento spe­
cificamente riferite all'inter­
vento straordinario, sia cen­
trale sia regionale. 

Non è certo quello che sa­
rebbe stato necessario. Tutta­
via si è cambiato strada. Si 
è, infatti, in presenza di un 
complesso di indirizzi, di pro­
cedure. di strumenti operati­
vi e di mezzi finanziari che. 
consentendo decisioni di inve-

Esaminato ieri dall'IRI il «rapporto Armoni» sulla siderurgia 

Contraddizioni sul futuro dell'acciaio 
Il documento verrà consegnato al governo anche in vista del piano siderurgico - L'IRI deciderà sulla 
base delle soluzioni del comitato di presidenza - Nel rapporto alternativa tra Bagnoli e Gioia Tauro 

ROMA — II rapporto del co­
mitato tecnico consultivo per 
la siderurgia è stato ieri con­
segnato al consiglio di ammi­
nistrazione dc'll'IRI. che lo ha 
esaminato nel pomeriggio. Le 
conclusioni cui è pervenuto 
il consiglio di amministrazio­
ne e rese note in un breve 
comunicato ufficiale sono di 
due ordini: 1) il rapporto ver­
rà portato a conoscenza del 
ministero delle partecipazioni 
statali manche in vista dei la­
vori relativi alla predisposi­
zione del piano nazionale per 
la siderurgia die dovrà essere 
comunicato alla CEE entro la 
fine di luglio*: 2) per quanto 
riguarda le conclusioni e le 
proposte alternative formula­
te dal comitato tecnico, il con­
siglio di amministrazione del­
l'IRI « si riserva di prendere 
le proprie decisioni sulla base 
delle soluzioni operative che 
saranno presentate dal comi­
tato di presidenza dell'istitu­
to. su proposta della direzio­
ne generale. Queste decisioni 
— conclude il comunicato uf­
ficiale dell 'IRI — saranno 
quindi comunicate al ministe­
ro delle partecipazioni sta­
tali ». 

E' indubbio che il tono del 
comunicato dell'IRI serve a 
ridimensionare, e non di po­
co, tutte le illazioni allarmi­
stiche e di segno ultimativo 
che si erano avute nel corso 
di questi giorni e proposito 
di Bagnoli e di Gioia Tauro. 
Il materiale preparato dal co­
mitato tecnico per la siderur­
gia non vincola a scelta al­
cuna. La parola spetta all 'IRI 

e «1 ministro delle partecipa­
zioni statali, cioè al governo. 

La previsione presa a base 
del documento è quella di una 
produzione di 25 milioni di 
tonnellate di acciaio nell'80 
e di 30 milioni di tonnellate 
nell'85 (nel '60 invece era sta­
ta prevista una produzione di 
30 milioni di tonnellate entro 
il 1980). Da questo mutamen­
to di quadro di riferimento 
il documento fa discendere la 
« necessità di rivedere i pro­
grammi di sviluppo della si­
derurgia italiana per non ag­
gravare l'attuale squilibrio 
t ra offerta e domanda ». 

Quattro condizioni 
"Per il superamento della 

crisi attuale sono — a parere 
del • comitato — necessarie 
quattro condizioni: a) il re­
cupero di un regolare utiliz­
zo degli impianti; b) l'adegua­
mento del capitale azionario 
della Finsider rimasto inva­
riato dal 1066 e sproporziona­
to rispetto alla mole delle 
immobilizzazioni tecniche del 
gruppo; e) la rinuncia a nuo­
ve espansioni di capacità pro­
duttiva provvedendo ad un 
riesame dei progetti di inve­
stimento non ancora avviati: 
d) l'avvio di processi di razio­
nalizzazione e ristrutturazione 
che riguardano — a parere 
del comitato — essenzialmente 
lo stabilimento di Bagnoli (che 
ha perso negli ultimi due 
anni 7000 miliardi di lire) 
e gli acciai speciali (per i 
quali si propone un raggrup 
pamento che faccia capo al 

centro di Piombino a parte­
cipazione paritetica Tri-Fiat). 

La parte centrale del do­
cumento è costituita dal pun­
to e) cioè la rinuncia a nuo­
ve espansioni di capacità pro­
duttiva perchè a questa rinun-
cia vengono rapportati, come 
era facile prevedere, sia la 
sorte di Bagnoli sia la sorte 
del V centro da installare a 
Gioia Tauro. 

BAGNOLI - Stando gli at­
tuali vincoli urbanistici, il do­
cumento ritiene — ai fini del 
superamento delle perdite 
dell'Italsider di Napoli — che 
le uniche soluzioni - siano o 
lo spostamento • dell'Italsider 
dall 'area di Bagnoli oppure la 
completa cessazione di atti­
vità dello stabilimento. La pri­
ma ipotesi ' viene formulata 
per metterne subito, però, in 
risalto la quasi assoluta im­
proponibilità. stando le rile­
vanti difficoltà (di mercato. 
finanziarie, etc) che - la Fin­
sider si dovrebbe accollare 
per creare praticamente ex 
novo un altro stabilimento si­
derurgico. che. per sfruttare 
le economie di scolo, dovreb­
be produrre sei milioni di ton­
nellate all'anno. L'ipotesi del­
la chiusura, invece, viene su­
bordinata alla individuazione 
di « ralia*e iniziatire sostitu­
tive nell'ambito del bacino oc-
cupaziorjale di Bagnoli » e 
potrebbe attuarsi in fasi suc­
cessive - . - • •* -- ": 

- Se invece ' risulterà possi­
bile modificare, nella misura 
richiesta .dall ' IRI. il Piano 
regolatore, allora per Bagno 
li sarebbe possibile una terza 

ipotesi, quella della ristruttu J 
razione del centro (in que­
sto caso si procederebbe alla 
installazione di due nuove co­
late continue e alla sostituzio­
ne del treno vergella, mentre 
si « renderebbero disponibi­
li » 1.500-2.000 dipendenti). 

Il discorso sul futuro di 
Bagnoli, a questo punto, pro­
segue in alternativa alla 
sorte del V centro a Gioia 
Tauro. « L'urgenza di un chia­
rimento definitivo sul futu­
ro del centro di Bagnoli — 
dice il documento esplicita- j 
mente — deriro anche dai j 
suoi riflessi su Gioia Tauro ». i 

'Altre iniziative 
GIOIA TAURO — Infatti. 

nel caso in cui. per motivi 
connessi al piano regolatore, 
non sia possibile prevedere 
una continuazione della attivi­
tà nello stabilimento Italsi-
der nell'area di Bagnoli, al­
lora « si prospetterebbero va­
lide possibilità » di destina­
re l'impianto di Gioia Tauro 
alla produzione di - laminati 
lunghi (attualmente ' prodotti 
a Bagnoli): in questo caso 

per Gioia Tauro vi sarebbe una 
modifica del progetto del "75 I 
(che prevede invece la in- j 
stallazione di un siderurgico ( 
per lamiere grosse e lamieri- j 
no a freddo). Questa ipotesi j 
verrebbe invece a cadere se j 
il centro dj Bagnoli, • a se- . 
guito delle richieste modifi- • 

1 che del piano regolatore, pò | 
' tesse restare nell'area dove i 
' è situato adesso. j 
I In sostanza: appare in ogni . 

caso .messo in discussione —. 
nel documento — l'attuale prò-
getto varato nel 1975 per Gioia 
Tauro. Un insediamento si­
derurgico in Calabria è an­
che ipotizzabile nel caso in 
cui però si renda necessario 
trasferire Bagnoli. A Gioia 
Tauro verrebbero cosi pro­
dotti gli acciai attualmente 
prodotti a Bagnoli. Se invece 
Bagnoli verrà mantenuto in 
funzione, le alternative nel do­
cumento indicate per Gioia 
Tauro seno le seguenti: . 

a) sempre nel settore side­
rurgico. si potrebbe pensare 
ad alcune produzioni, che ab­
biano prospettive di sbocco 
interno e per le quali esisto­
no oggi programmi di inve­
stimenti al nord, da sposta­
re. invece, al Sud. I>o stesso 
documento però mette in ri­
lievo la scarsa coesistenza e 
la scarsa incidenza di una 
« alternativa » del genere: 

b) avvio di iniziative in set­
tori non siderurgici realizza­
bili nella zena oer opera o di 
imprenditori privati o delle 
Partecipazioni statali. 

INFRASTRUTTURE — Que­
ste ultime — rileva il docu­
mento — saranno utilizzabili 
solo verso la fine del 1078: 
« è disponibile, perciò, un in­
tervallo di tempo per definire 
i progetti siderurgici o extra 
siderurgici atti a dare una 
soluzione ai problemi di occu 
pozione che. nelle diverse al­
ternative configurate si poti 
gono o per Bagnoli o per 
Gioia Tauro». 

BILANCIA COMMERCIALE ITALIANA NEI PRIMI CINQUE MESI DEL 1977 
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Iniziativa dei sindacati 

Chiesto per l'ISPE 
un nuovo ruolo nella 

ricerca economica 
i 

I giornali nei giorni scorsi hanno riportato 
i dati dell* nostra bilancia commercialo rela-
tivamontv ai primi cinque " mtsi dall'anno. 
Navighiamo .. ancora con ? un - pcMnte pas­
sivo (23S9 miliardi) che però registra un 
miglioramento rispetto all'analogo periodo 
dello scorso anno (2582 miliardi). Soprattutto 
le esportazioni vanno bene: esse hanno fatto 
registrare un aumento del 35,1 per cento 
contro un aumento del 27 per cento delle 
importazioni. Questi dati seno stati varia­

mente commentati. Molti, affrettatamente, 
hanno scritto che unica causa del deficit è 
il petrolio e che la nostra bilancia com-

, mereiaio sarebbe addirittura attiva, se non 
ci fossero le costosissime importazioni di 
prodotti petroliferi. Tutto questo è vero, ma 
altrettanto vero è che il petrolio è una causa 
pressoché ineliminabile. Non possiamo asso­
lutamene fare a meno di importarlo. E' 
invece sul fronte agricolo alimentare che 
potremmo giocare meglio le nostre carte 
nel tentativo di ridurra il deficit. . . . • : - » 

ROMA — Le rappresentan­
ze sindacali CGIL, CISL, UIL 
all 'Isti tuto di studi per ìa 
programmazione economica-
ISPE hanno proclamato lo 
s ta to di agitazione chiedendo 
al governo di prendere le de­
cisioni che possono rilanciar­
ne le attività. Il disinteresse 
del ministro del Bilancio, che 
presiede l 'ISPE. si è t radot to 
in danni materiali, lasciando 
inoperoso il personale e inap 
plicata la normativa di leg­
ge sul riassetto dei parasta­
to, ma ha riflessi negativi 
più ampi in quanto traduce 
il disimpegno sul terreno del­
la elaborazione dell'informa­
zione e degli orientamenti di 
programmazione. I sindacati 
ricordano, in un documento. 
la necessita, di reinquadrare 
le att ività di ricerca in cam­
po economico nel quadro del­
la riforma della pubblica ira-
mintetratione. Non solo non 
ci si muove in tale direzio­
ne ma, lasciando inattuati 1 
piani di lavoro già elabora­
ti e ricorrendo ampiamente 
•gli incarichi e » cortamente 

esterne, si è operato indiret­
tamente per la dequaiifxa-
zione. 
• ' 1 1 lavoratori de'.l'ISPE rifiu­
tano il rilancio basato su at­
tività di mera consulenza. Va 
ricordato, a questo proposito. 
che la creazione dei comitali 
del CIPE (per l'industria, la 
agricoltura e l'alimentazione. 
la chimica, la politica econo­
mica esterna, ecc.) dovrebbe 
orientare verso la program­
mazione una parte dello stes­
so apparato dei ministeri. Un 
istituto pubblico di ricerca 
economica dovrebbe andare. 
quindi, verso una formula di 
autonomia scientifica e finan­
ziaria che Io collochi in rap­
porti tanto con l'amministra­
zione statale. le assemblee 
elettive, le università quanto 
con gli altri centri di ricerca 
economica. 

•* Le rappresentanze sindaca­
li de i r iSPE sono orientate 
ad organ tnare una conferen­
za di produzione insieme ai 
lavoratori dell 'Istituto di sta­
tistica e dell 'Istituto di studi 
per la congiuntura. 

stimento di natura strategica. 
conferiscono a queste, una 
volta realizzate, il valore di 
veri e propri vincoli positivi 
sul piano territoriale e di uti­
lizzazione delle risorse, il va­
lore. cioè, di elementi cata­
lizzatori di un più complessi­
vo processo di programmazio­
ne n livello regionale nel 
Mezzogiorno. 

In concreto ciò potrà avve­
nire in connessione con le in­
frastrutture industriali, ma 
soprattutto attorno ai proget­
ti speciali, data la loro natu­
ra intersettoriale. 

Le Regioni, in particolare. 
I attraverso ì progetti di svi-
I luppo previsti e finanziati dal-
I 1-art. 7 della legge, potranno 
ì farsi carico dell'attività di 

promozione di tutte quelle ini­
ziative — trasformazioni col­
turali, impianti di conserva­
zione e trasformazione dei 
prodotti, ecc. — che concor­
rano ad accrescere gli effet­
ti dei progetti speciali agrico­
li e di quelli per le zone in­
terne. 

All'agricoltura e alle zone 
interne, inratti, il program­
ma assegna la priorità e ad 
esse si riferiscono principal­
mente i progetti speciali: 

— il progetto per la ricerca. 
l 'invasamento e la grande ad­
duzione delle acque; 

— il progetto irrigazione, 
finalizzato ad estendere mas­
sicciamente le nuove superfi-
ci irrigue: 

~ il progetto per la spe­
cializzazione della produzione 
agrumaria; 

— il progetto speciale per 
la forestazione produttiva: 

— il progetto per lo svilup­
po della zootecnia collegata 
alla terra: 

— il progetto speciale per 
11 potenziamento delle struttu­
re commerciali per l'agricol­
tura; 

— il progetto speciale per 
la ricerca scientifica: pro­
grammi organici di ricerca 
del CNR, speciamlente riferi­
ti all'agricoltura ; 

— il pregetto speciale per 
le zone interne del Mezzo­
giorno .continentale, che pun­
ta al recupero delle peculia­
ri tà produttive di quel territo­
ri, superando la precedente 
impostazione fondata ' - sulla 
realizzazione di grandi assi 
viari. - • 

Di rilievo nazionale e quali­
ficanti sono anche gli altri 
progetti speciali previsti dal 
programma: 

— quelli per le aree me­
tropolitane di Napoli (com­
preso il risanamento igienico 
sanitario del golfo) e di Pa­
lermo. 

— Quelli specificamente ri­
feriti a grandi insediamenti 
industriali (Sicilia Sud-Orien­
tale, Gioia Tauro e Porto Ca­
nale di Cagliari). 

Per questi ultimi, ma in 
genere per le infrastrutture 
industriali, salvo quelle loca­
lizzate nelle zone interne il 
programma stabilisce che sa­
ranno finanziate solo le ope­
re riferite ad insediamenti 
certi e secondo precisi pro­
grammi annuali che saranno 
definiti d'intesa con le Re­
gioni. Sono inoltre presenti 
nel programma alcuni ele­
menti di programmazione in­
dustriale. Si individuano, in­
fatti. i settori per i quali 
vengono sospese le agevola­
zioni — raffinerie di petro­
lio. chimica di base. ecc. — e 
quelli per i quali sono pre­
viste agevolazioni maggiora­
te — industrie di seconda tra­
sformazione ad alto valore 
aggiunto, industrie collegate. 
a monte e a valle, all'agricol­
tura. all'edilizia industrializ­
zata. ecc. 

In r e g i o n e agli obiettivi 
posti dal programma un di­
scorso chiaro va fatto sulle 
risorge La legge 183 stanzia 
oltre diciottomila miliardi. 
ma a proposito delle risorse 
c'è da dire innanzitutto — 
anche in polemica con quanti 
hanno lamentato la scarsità 
— che quelle già assegnate 
devono essere spese bene. Cer-

I to. il programma non fa una 
l ripartizione seria delle risorse. 

come sarebbe stato necessa­
rio per offrire un quadro di 
certezza agli interventi previ­
sti. Occorrerà farlo, sulla ba­
se di valutazioni realistiche. 
con il primo aggiornamento 
annuale. Ciò richiederà pro­
babilmente che si modifichino 
gli articoli di copertura finan­
ziaria della legge, per rende 
re effettivamente impegnabi-
Ii tutt i i fondi già stanziati. 
Nel frattempo, e già dalle 
prossime settimane, occorrerà 
fare ogni sforzo per a t tuare 
bene il programma. Se è vero 

! che esso chiude definitiva-
! mente con il vecchio mter-
' vento dispersivo e clientelare 
! e recepisce invece. le novità 
: contenute nella legge, tutta-
t via esistono rischi che il nuo-
, vo possa essere snaturato e 
i fatto arretrare. 
• Per evitare tali rischi, oc-
I corre che si proceda rapida-
! mente alla ristrutturazione 
I della Cassa, facendo avanzare 

quell'opera di risanamento e 
di rinnovamento dei siatemi 
di gestione assolutamente ne­
cessaria se si vogliono con 
seguire gli obiettivi del pro­
gramma. realizzando i gran­
di interventi che ne sono alla 
base. 

Occorrerà, anche afferma­
re. nell'attuazione del pro­
gramma. la funzione primaria 
che spetta alle Regioni, pro­
cedendo in ciascuna di esse 
alla « predisposizione » dei 
progetti speciali, alla defini­
zione, cioè, delle priorità ter­
ritoriali e progettuali, alla 

elaborazione e approvazione 
dei progetti regionali, di svi­
luppo. alla promozione di ini­
ziative di investimenti. 

Giuseppe Franco 

Lettere 
àlVUnìtà 

Perchè la 
« seleziono » nollr 
medie superiori 
Caro compagno direttore, 

la presente vuol essere solo 
il modesto contributo di un 
professore democratico (inse­
gno in un liceo scientifico na­
poletano) al dibattito che si 
sta sviluppando sulle colon­
ne de//'Unità intorno al pro­
blema delle « bocciature ». 

Io penso che si debba chia­
rire, innanzi tutto, il reale va­
lore di un termine, « selezio­
ne », del quale si va facendo 
oggi uso ed abuso. Compie­
re la selezione (s'intende: di 
merito) non significa affatto, 
come taluni sembrano ritene­
re, prelevare dalla massa un 
piccolo numero di privilegia­
ti per condannare quelli che 
restano all'esclusione e alla 
morte sociale; significa, inve­
ce, stabilire una graduatoria 
per l'appunto di meriti e, I/I 
questo quadro, sanzionare, 
quando esso si verifichi, un 
dato di fatto: che, cioè, alcu­
ni giovani non hanno rag­
giunto il necessario livello di 
preparazione e che occorre 
per essi un più o meno lun­
go supplemento di studio. . 

Vorrei aggiungere che nella 
scuola dell'obbligo, a cui 
spetta il compito altissimo di 
rtmuovere le condizioni di ar­
retratezza culturale che sono 
per to più il riflesso di con­
dizioni di arretratezza socia-
te, la « se/e2io;ie » dovrebbe 
essere o del tutto bandita o 
rigorosamente limitata ai ca­
si detti irriducibili. 

Ben diverso il discorso per 
le inedie superiori, le quali 
rilasciano diplomi che servo­
no ad inserirsi nel processo 
produttivo e ad accedere alla 
università. Qui la preparazio­
ne degli allievi dovrebbe es­
sere costantemente e severa­
mente controllata, e ciò per 
due motivi fondamentali: 
perchè la società, il popolo, 
t lavoratori hanno bisogno. 
come osserva Manlio Guardo 
sii/rUnità del 28 giugno, di 
tecnici che siano all'altezza 
dei loro compiti e perchè è 
assurdo continuare a produr­
re diplomati (e anche laurea­
ti) in soprannumero e desti­
nati quindi alla disoccupazio­
ne, alla frustrazione, a'tl'e-
marginazione, facile preda di 
movimenti eversivi rivolti con­
tro lo Stato democratico. 

E' questo a mio avviso il 
ragionamento pacato e sere­
no che bisogna rivolgere ai 
giovani e alle loro famiglie, 
perchè comprendano e colla­
borino. Vi è da augurarsi 
che davvero, entro settembre, 
sia approvata, almeno da uno 
dei due rami del Parlamen­
to. l'attesa riforma. Essa scio­
glierà certamente molti dei 
nodi che si sono stretti negli 
ultimi anni e, se non man­
cherà l'adesione di docenti e 
discenti, riporterà nella scuo­
la un clima di serenità, net 
quale anche il fenomeno del­
le bocciature potrà essere for­
temente ridimensionato. 

prof. MAURO FONTANA 
(Napoli) 

Ancora qualche 
chiarimento sul 
blocco dei fitti 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di compa­
gni della cellula di via Bisan­
zio. Si parla tanto del blocco 
dei fitti ma non si sente dire 
quello che in realtà accade. E 
cioè che certi proprietari di 
sei o sette abitazioni in que­
sto periodo dicono: o accetta­
te l'aumento oppure vi man­
diamo via. Adesso bisogna di­
re chiaro ai proprietari che 
non solo non devono chiede­
re l'aumento, ma che devono 
cadere nel vuoto le loro minac­
ce cosi formulate: se l'inqui­
lino ha un reddito superiore 
ai cinque milioni, noi vi man­
diamo l'avvocato che può im­
porri l'aumento o sfrattarvi. 

Ci potete fare sapere qual­
cosa di preciso su questi ar­
gomenti che stanno assillando 
gli inquilini? 

LETTERA FIRMATA 
(Bari) 

' Il ferito in ambu­
lanza, ma prima 
si aspetta la TV 
Cara Unità, 

si usa molto, in questi teni' 
pi di crisi economica e di dif~ 
ficilc mutamento della realtà 
sociale e politica del Paese, 
la frase « nuova barbarie ». E 
se ne parla a proposito di co­
se grandi e piccole, di atteg­
giamenti di massa e « casi » 
isolati ma significativi. Mi 
sembra che fra i primi vi sia 

, rio inserire anche una « mo­
ria » che la nostra televisio­
ne — con una sconvolgente o-
mogencità fra la prima e la 
seconda rete — ha assunto a 
proposito di avvenimenti di 
cronaca nera o comunque di 
ordine pubblico. Vi è infatti 
un intensificarsi di quell'uso, 
davvero barbaro, di mandare 
in onda immagini dell'arresta­
to, sempre con la compiacen­
za di polizia e carabinieri, 
mentre e m questura o in ca­
serma. in manette. La « pre­
da » itene portata di solito 
appositamente fuori dalla cel­
la di sicurezza e le viene fat­
to compiere un tragitto al so­
lo scopo di farla ritrarre dai 
fotografi e dalla TV. Il col­
mo si ù avuto nel caso del­
l'arresto di Vallanzasca, e tut­
ti lo abbiamo visto. 

Ma mi sembra che si sia 
toccato il fondo (e anche l'e­
stremo del reato?) con l'ar­
resto avvenuto sabato 2 luglio 
di Salvatore Ugone, « boss » 
dell'anonima sequestri. Ugone 
e stato preso ferito, caricato 
sull'autoambulanza in stato di 
semincoscienza. Bene, l'auto­
ambulanza non è partita su­
bito: con le porte aperte, i 
carabinieri sorridenti, è rima­
sta ferma — con la « preda » 
svenuta, che respirava a fati­
ca sulla barella — alcuni mi­
nuti « per la televisione ». 

Dal punto di vista umano 
mi sembra superfluo ogni 
commento. Da quello legale, 
ne faccio due. Primo: c'è rea­
to di omesso soccorso? Secon­
do: perchè un arrestato, pri­
ma del giudizio viene mostra­
to con chiaro intento di ren­
derne inconfutabile per l'opi­
nione pubblica la colpevolez­
za? 

RENZO MALATESTA 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 

Come abbiamo già riferito 
su queste colonne, nessun au­
mento è dovuto dall'inquilino 
che abbia un reddito annuo 
familiare non superiore agli 
otto milioni di lire. La deci­
sione è stata presa dalle com­
missioni Giustizia e Lavori 
Pubblici del Senato nella se­
duta del primo luglio, con la 
quale è stata apportata una 
importante modifica al decre­
to legge del governo che ave­
va prorogato di quattro mesi 
il blocco dei fitti soltanto per 
gli inquilini che non raggiun­
gevano il tetto massimo di 
cinque milioni e mezzo. Ora, 
per tutti i detentori di reddi­
to inferiore agli otto milioni, 
i contratti sono stati proroga­
ti: non solo non possono es­
sere sfrattati (almeno fino al 
31 ottobre, in attesa della nuo­
va disciplina delle abitazioni), 
ma non possono essere sotto­
posti ad alcun aumento. 

Circa poi le procedure per 
gli sfratti esecutivi per senten­
za, sempre le commissioni 
competenti di Palazzo Mada­
ma, hanno disposto che siano 
graduali. I comunisti in aula 
hanno ottenuto ulteriori mo­
difiche. ad evitare che, im­
provvisamente. possano esse­
re buttate sul lastrico decine 
di migliaia di famiglie. L'as­
semblea di Palazzo Madama 
infatti ha decido che l'esecu­
tività degli sfratti sia riman­
data di tre masi. Nessuno 
sfratto quindi può essere ese­
guito prima del 31 ottobre. 

Con fermezza. Intanto, an­
drà avanti la lotta dei grup­
pi parlamentari della sini­
stra. dei sindacati e degli in­
quilini per impedire che lo • 
equo canone diventi iniquo, 
dopo il voto espresso la set­
timana scorsa da una mag­
gioranza che va dalla DC al 
MSI con cui sono stati ap­
provati emendamenti i quali 
— come ha detto la Federa­
zione CGIL, CISL, UIL — 
« comportano una lievitazione 
insostenibile del prezzo degli 
affitti», (e. n.) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e i cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter­
rà conto sia dei loro suggeri­
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Maurizio AVERSA, Marino; 
Raimondo LANGIU, Telti; 
Sannita BONFICHI, Treviglio; 
Francesca BEGO, Piacenza; 
Gaetano LIUZZI, Arco di Tren­
to; Roberto B., Imola; Marti­
no UBERTI, Lazisa del Gar­
da (critica severamente Rug­
gero Orlando perchè attraver­
so il TG 2 « lancia i suoi stra­
li contro l'Unione Sovietica »); 
Domenico BAGNASCO, Albiso-
la Superiore (ci manda una 
lettera lunga quasi quattro 
colonne nella quale racconta 
le sue esperienze personali di 
lavoratore e pensionato); Dal­
mazio BERTULESSI, Berga­
mo (ci invia un ampio docu­
mento sulla condizione dei de­
tenuti nelle carceri militari 
con le rivendicazioni contenu­
te nella bozza per un nuovo 
regolamento carcerario); Fran­
cesco MAIORANO, Ponticelli -
Napoli (scrive ancora una vol­
ta alla rubrica a Leggi e con­
tratti » tramite la quale gli è 
già stato risposto ampiamen­
te. Dato il grande numero di 
quesiti ai quali dobbiamo ri­
spondere, gli suggeriamo di 
rivolgersi agli uffici legali del 
sindacato). 

Mario PORCELLI. Ravenna 
(« Chiediamo aHUnità una 
maggiore completezza nell'in­
formazione. Faccio un esempio 
concreto. Avevo giocato alla 
lotteria di Monza. Il giorno 
dopo ho preso il giornale per 
vedere i numeri vincenti, ma 
c'erano solo quelli dei primi 
cinque premi, i più grandi. E 
gli altri? Per conoscerli ho do­
vuto comprare un altro gior­
nale »); Mario MANNONI, Ro­
ma (è un compagno iscritto 
al partito dal 1921 e scrive: 
« L'apporto eroico degli intel­
lettuali contro il fascismo cer­
to non fu pari a quello della 
classe operaia; ma bisogna te­
ner conto del fatto che la for­
za del PCI è proprio rappre­
sentata da noi operai». Inol­
tre aggiunge: *Sono d'accor­
do con Amendola, ma gli con­
testo l'affermazione secondo 
la quale per molti l'adesione 
al fascismo fu intima convin­
zione; io affermerei che fu 
viltà di certuni di perdere il 
posto di lavoro»). 

Pietro PAVANIN, Lendina-
ra (vuole ricordare il compa­
gno Lorenzo Vanelli di Bolo­
gna, recentemente scomparso, 
che con tanto spirito di sacri­
ficio ha lavorato per l'Asso­
ciazione ' italiana volontari 
combattenti antifascisti di 
Spagna); Nicolò NOLI, Ge­
nova (« Una lettrice si lamen­
ta perchè Carrìllo è stato boc­
ciato dal PCUS e si chiede co­
me mai Mosca non ha fornito 
particolari sulla sostituzione 
del settantaquattrenne Pod-
gorni alla presidenza dello 
Stato sovietico. L'autrice di 
quella lettera è evidente che 
si schiera con coloro che fin­
gono di non vedere i nostri 
mali, cioè tacciono sulle cose 
più gravi di questo mondo e 
vanno a ficcare il naso nelle 
questioni altrui »); Renato 
BRESSAN. Gorizia (« ilfi chie­
do perchè alla RAI non si 
fanno " tavole rotonde " con i 
nostri disoccupati, sinistrati e 
sfrattati che se ne fregano dei 
multimilionari dell'Est fuggia­
schi: i quali invece veggono 
regolarmente fatti parlare per 
diffamare i loro Paesi»), 
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